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IN PRIMO PIANO: 

  
− Vivicittà, la grande staffetta virtuale per gli obiettivi di sviluppo 

sostenibile 

− Vivicittà su Radio1Rai: il pettorale numero1 va allo sport sociale 

− Comunicato congiunto Uisp e altri sette Eps: Stop a furbetti e 

conflittualità. Pe rvera ripartenza serve tutela asd e rilancio serio 

dello sport di base 

− L’Italia riparte all’aperto. A maggio palestre e piscine 

− Stadi aperti: gli ultimi scogli 

− Orlando: il fascicolo fiscale su Terzo settore il prima possibile a 

Bruxelles (su Il Sole 24 ore e Vita) 

 

 

 

https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti/videos/1863136010502915
http://www.uisp.it/nazionale/pagina/vivicitt-a-radio1rai-con-tiziano-pesce-uisp-e-stefano-mei-fidal
http://www.uisp.it/nazionale/pagina/uisp-e-altri-7-eps-stop-a-furbetti-tutela-e-rilancio-dello-sport-di-base
http://www.vita.it/it/article/2021/04/17/orlando-il-fascicolo-fiscale-su-terzo-settore-il-prima-possibile-a-bru/159043/


LE ALTRE NOTIZIE: 

 

 

− Le reti rafforzano processi di accountability, trasparenza e coesione 
associativa (su Vita) 

− Dadone: si a obbligo servizio civile universale in estate  (su Vita) 

− Vittoria e Carola, le due tenniste sul tetto diventate il simbolo di 
resistenza nel lockdown 

− Formula1, la Ferrari ha un cuore di donna 

 

 

 

UISP DAL TERRITORIO 
 
 

 
− Uisp Sassari, lezione di posturle on line; Atletica Uisp Abruzzo 

Molise, campionati nazionali Uisp su pista Fase2; Uisp Cosenza 
e Accademia del movimento presentano “Movati e Camina”, 
percorsi personalizzati per camminare in sicurezza; Uisp Roma, 
la parete di arrampicata è pronta con nuove vie; Uisp Bologna, 
Katia Serra protagonista del terzo episodio di “Donne sport”, 
Uisp Bra-Cuneo in strada “Il grido dello sport”;  Uisp e tutte le 
notizie, iniziative, interviste e attività dai comitati territoriali 
Uisp 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.vita.it/it/article/2021/04/17/le-reti-rafforzano-processi-di-accountability--trasparenza-e-coesione-/159045/
http://www.vita.it/it/article/2021/04/16/dadone-si-a-obbligo-servizio-civile-universale-in-estate/159042/
https://fb.watch/4Z164KwqKn/
https://fb.watch/4Z1gvGL6zd/
https://fb.watch/4Z1gvGL6zd/
https://fb.watch/4Z1pNi9epX/
https://fb.watch/4Z1pNi9epX/
https://fb.watch/4Z1pNi9epX/
https://fb.watch/4Z1B2LRYZJ/
https://fb.watch/4Z1B2LRYZJ/
https://fb.watch/4Z2wA8m3ao/
https://fb.watch/4Z2wA8m3ao/
https://www.ideawebtv.it/2021/04/17/anche-a-saluzzo-il-grido-dello-sport-a-ritmo-di-zumba-video-e-foto/
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Vivicittà 2021 ha corso sul web per la ripresa e la 
sostenibilità 



 
Italia, pronti, via! Ancora una volta Vivicittà ha unito comunità e valori dello sport attraverso i Global 
Goal Onu: ecco il racconto della diretta di questa mattina 
  

Vivicittà per l’Europa e per una rapida riprese delle attività di sport sociale e di base. Oggi si sarebbe 
dovuta tenere Vivicittà e l'Uisp ha deciso di organizzare una lunga diretta su Facebook e YouTube 
per tenere alta l'attenzione sullo sport di base e per tutti, una staffetta virtuale tra esperienze di sport 
sociale che sono state presentate con collegamenti tra le venti regioni italiane e contributi video 
realizzati per l’occasione. Ieri Radio 1 Rai aveva lanciato Vivicittà nel pomeriggio sportivo e oggi si 
sono alternati in video e al microfono tanti ospiti, che hanno inframezzato gli interventi delle 
esperienze Uisp dal territorio. Il filo che ha unito tutti i collegamenti che ci sono stati è stato quello 
dei 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 Onu. Ogni esperienza di sport 
sociale di ognuna regione è stata infatti collegata ad un diverso Global Goal con l’obiettivo di rendere 
concreto il percorso di ripresa e resilienza attraverso lo sport che l’Uisp chiede al governo e alle 
istituzioni europee di sostenere. 

ECCO IL VIDEO DELLA DIRETTA 

Apertura con le immagini di una storica e festosa partenza di qualche anno fa a Bari e subito dopo il 
collegamento della presidente Uisp Bari, Veronica D’Auria. Il primo Global goal che è stato 
affrontato è “Sconfiggere la povertà” in cui è intervenuto Andrea Viari, punto Luce Uisp e Save the 
Children. 

Per “Sconfiggere la fame” invece si è passati dalla Liguria all’Emilia-Romagna dove si è trattato 
l’argomento della sana alimentazione con Fabio Casadio dell’Uisp Bologna che ha presentato il 
progetto Educare prima in cui sono coinvolti ragazzi provenienti dalle scuole. "Ci stiamo impegnando 
a raggiungere gli obiettivi del secondo goal con il progetto “Educare prima” che, attraverso le 
maestre, invita i bambini a includere il movimento nel loro stile di vita e a rispettare una corretta 
alimentazione". 

Un importante contributo è arrivato dal Trentino Alto Adige per il Global goal 3 “Salute e 
benessere”, grazie a Gabriella Dalla Lana (presidente Uisp Trentino Alto Adige) e subito dopo, 
rimanendo a Bolzano, il campione olimpico Alex Schwazer il quale si sta allenando due volte al 
giorno per poter tornare a gareggiare. "Le Olimpiadi sono un desiderio in questo momento, però per 
ora pensare di partecipare è prematuro. Ai giovani mi sento di dire di seguire i loro sogni e 
obiettivi, non facendosi influenzare dalle persone che non condividono questi 
desideri. Raggiungere i propri goal quindi attraverso lo sport e non mollare nonostante le difficoltà 
che si incontrano". Dalla Uisp Puglia è arrivata la testimonianza degli operatori del Dipartimento di 
salute mentale di Taranto, Centro diurno d'Enghien, Centro salute mentale Taranto e Ospedale 
Moscati che insieme a Luca Augenti, presidente Uisp Taranto, hanno raccontato l'esperienza 
dell'intervento Uisp nell'ambito del disagio mentale e di "Matti per il calcio". Per sottolineare 
l’importanza dello sport come attività che promuove la salute e il benessere ci siamo sporstati in 
Veneto, da dove è intervenuta  Luana Costa, operatrice Uisp Rovigo, la quale ha portato la sua 
testimonianza come istruttrice di attività per adulti e anziani. 

http://www.uisp.it/nazionale/newsImg/news12931_big.jpg
https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti/videos/1863136010502915/


Dal Veneto si arriva alla Sardegna con il contributo di Loredana Barra per “Istruzione di qualità” 
Global Goal numero 4. Loredana, presidente Uisp Sassari, ha raccontato le modalità dell'intervento 
Uisp nell'infanzia e la sua esperienza come insegnante presso la scuola IC San Donato di Sassari. 

Per la “Parità di genere”, Global Goal numero 5, il microfono è passato all'Uisp Toscana, 
ad Alessandra Rossi, presidente Uisp Pisa, che ha realizzato il suo collegamento dal palazzo 
affrescato nella città toscana da Keith Haring, autentica icona del movimento Lgbti in tutto il mondo. 
E' stato ricordato il tesseramento Alias Uisp che garantisce alle persone trans di avere copertura 
assicurativa anche nel corso dei lunghi mesi di passaggio di identità. Dalla Toscana si è passati 
all'Uisp Sicilia, con l'intervento di Maria Paola Tabita, una delle Mamme Gol di Enna che ha spiegato 
questa singolare esperienza di calcio femminile. 

Fabrizio Befani, naturalista e dirigente Discipline orientali Uisp Umbria, ha raccontato le attività in 
acqua che si svolgono in questa regione. Per il Global Goal n.6 “Acqua pulita e servizi igienico-
sanitari” l’Umbria organizza molte pratiche sportive grazie alla ricchezza di acqua, laghi e torrenti del 
territorio. 

Ci si sposta nell'Uisp Lazio per Energia pulita e accessibile”, Global goal n.7 con l'intervento 
di Simone Menichetti, presidente Uisp Roma, che gestisce l’impianto pubblico Fulvio Bernardini nel 
quale gran parte della pavimentazione sportiva e del campo di calcio è stata realizzata in 
collaborazione con Ecopneus grazie alla gomma riciclata da pneumatici fuori uso. 

Sul finire della prima ora della staffetta virtuale, è arrivata la testimonianza dell’operatore dell’Uisp 
Piemonte Gianluigi De Martino che ha spiegato l’essenza dell’obiettivo 8 dell’Agenda 2030 Onu 
"Lavoro dignitoso e crescita economica": "Come operatore sportivo ho sempre lavorato in una sorta 
di anomalia della mia figura professionale. Questa figura deve trovare una sua dimensione 
propria perché vorrei che le nostre competenze possano diventare il fulcro dell’attività lavorativa". 

A Reggio Emilia spazio a “Imprese, innovazione e infrastrutture” con il Global Goal 9 e le parole 
di Giacomo Doglione, responsabile gestione impianti sportivi Uisp Reggio Emilia. 

Il decimo obiettivo “Ridurre le disuguaglianze” ha visto l’intervento di Maria Assunta Abbagnare, 
presidente Uisp Pesaro-Urbino, che ha raccontato l’esperienza del bowling con persone disabili. 

Spazio anche, come anticipato in precedenza, ai partner storici dell’Uisp come il Corriere dello 
Sport. Il direttore Ivan Zazzaroni ha ricordato l’importanza di Vivicittà che quest’anno ha raccontato 
le esperienze di sport sociale in tutta Italia. "Faccio un grande augurio agli organizzatori di Vivicittà 
sperando che questa sia l’ultima esperienza virtuale. Date un segno di grande ottimismo al 
Paese!" 

Un importante confronto è stato quello che ha visto coinvolti Tiziano Pesce, presidente nazionale 
Uisp, Stefano Mei, presidente Fidal, e Tommaso Bisio, responsabile nazionale Settore di Attività 
Uisp di Atletica Leggera. Pesce ha sottolineato quanto Vivicittà rappresenti un’iniziativa simbolo 
dell’Uisp e un biglietto da visita dell’associazione.: "Rappresenta il DNA e la sintesi degli obiettivi che 
perseguiamo. Continueremo a batterci in questo momento affinché arrivino misure concrete di 
sostegno. C’è da organizzarsi per la ripartenza e sono giornate in cui vediamo il futuro con un po' 
più di ottimismo e Vivicittà è tutto questo". Stefano Mei, che durante la sua carriera di mezzofondista 
azzurro ha partecipato a Vivicittà, ha ricordato quanto è importante riscoprire la valenza sociale del 
movimento e della corsa: "È un modo per evadere e questo deve essere un sintomo di ripartenza 
che deve abbracciare tutto lo sport. Le persone hanno la possibilità di liberarsi dai problemi 
andando a correre. Un sinonimo di libertà che deve essere un insegnamento. Credo che sia questo 
il messaggio positivo che dobbiamo trarre da questo momento. Facendo attività fisica si riesce ad 
eliminare un pò di stress e questo è sinonimo di salute". Tommaso Bisio ha auspicato in futuro una 
sempre maggiore collaborazione tra Uisp e Fidal, ognuno secondo i propri compiti, per favorire 
l'accesso alla pratica sportiva.  

Per il goal 11 “Città e comunità sostenibili” sono stati presentati diversi contributi video. Da 
Aosta, Massimo Verduci, presidente regionale Uisp Valle D’Aosta, ha parlato di due esperienze: la 
ridestinazione d’uso dello stadio cittadino e la riqualificazione del percorso Parco. Incoronata 
Ronzitti, presidente Uisp Chieti-Pescara, è intervenuta per Uisp Abruzzo-Molise sulla mobilità 
sostenibile e ha presentato la pista ciclabile più lunga d’Abruzzo che corre sulla riviera 
adriatica tra Abruzzo, Marche ed Emilia-Romagna. 



Uisp Basilicata, invece, attraverso le parole di Stefania De Mattia, Uisp Matera, ha condiviso 
l’esperienza del progetto Open Playful Space che, attraverso lo sport, ha cambiato il volto della città 
e rigenerato zone abbandonate. A concludere l’obiettivo dell’Agenda 2030 Onu è stata Valentina 
Todaro, Marketing and Communications Manager Marsh la quale ha sottolineato l’importanza della 
mobilità sostenibile alla quale Marsh, broker assicurativo che collabora con Uisp, ha dedicato una 
prestigiosa pubblicazione, raccogliendo foto, esperienze ed autorevoli interventi. 

In Friuli-Venezia Giulia, Sara Vito, presidente Uisp Friuli-Venezia Giulia ed esperta di problemi del 
consumo responsabile in ambito urbano e politiche pubbliche, ha raccontato la sua esperienza come 
assessore regionale all'ambientale ed energia verde, per sottolineare l’importanza del goal 12 
“Consumo e produzione responsabili”. 

Per Uisp Calabria, Tiziana De Santis dell’associazione Moving Emotion ha parlato delle attività open 
air che vengono svolte nel territorio per la “Lotta contro il cambiamento climatico”. "Cerchiamo di 
far comprendere ai cittadini della nostra Regione, quanto è importante avere cura del territorio. 
Abbiamo in mente tanti progetti che abbracceranno cultura, sport e ambiente". 

Per i goal 14 e 15 “Vita sott’acqua e vita sulla terra” si rimane al Sud con Uisp Campania, per cui 
sono intervenuti Stefano Dati, Daniela D’Alto e Paola Zappalà del Comitati Uisp. 

Subito dopo intervento in diretta con Massimo Tossini, grandi manifestazioni Uisp, che, per 
l’obiettivo 16 “Pace, giustizia e istituzioni solide”, ha portato la sua esperienza di cooperazione 
internazionale in Libano. A far coppia con lui c’è stata Renata Ferraroni, responsabile progetto 
carceri Uisp Milano, che ha spiegato a nome Uisp Lombardia l'importanza dell'intervento sportivo 
nelle Case di reclusione e in particolare il valore di Vivicittà che negli anni si è sempre svolta 
parallalemente in molte carceri italiane.  

In conclusione, per “Partnership per gli obiettivi”, Global Goal 17, si è parlato di 
coprogrammazione e coprogettazione con Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp, Pietro 
Barbieri, Cese-Comitato Economico e Sociale Europeo e il contributo video di Emanuelle Bonnet-
Oulaldj, co-presidente della FSGT. Quest’ultima ha lanciato un appello alla speranza per il nuovo 
anno, speranza di poter riprendere le attività sportive lanciate dalle due associazioni, tra queste  
Vivicittà, "un evento imperdibile per la popolazione per condividere momenti di emozione e di sforzo 
fisico che amiamo tutti". Per Pietro Barbieri, Cese, la Uisp è stata una guida fondamentale per 
comprendere bene il mondo dello sport. "L’emancipazione delle persone con disabilità attraverso lo 
sport è stato un percorso fondamentale. Questo ha consentito l'accettazione di un modello di 
corpo diverso rispetto a quello dominante. L’emancipazione non è un passo banale e non è una 
questione che non appartiene all’Unione Europea. Non c’è più una condizione univoca di classi 
sociali, ma ci sono persone che vogliono sviluppare la propria personalità. In questo lo sport è un 
pezzo essenziale. La Uisp fa questo da sempre e deve essere promossa nell’ambito europeo"- 

In conclusione, l’intervento finale del presidente nazionale Uisp, Tiziano Pesce, che nel ringraziare a 
nome dell'Uisp tutti coloro che hanno lavorato per la realizzazione di questa diretta, ha detto: "Negli 
ultimi anni c’è stato un impegno importante per un percorso che ha come obiettivo un vero e 
proprio riconoscimento dello sport sociale, con uno sguardo all’Europa. Da alcuni anni abbiamo 
intrapreso questa via importante per arrivare a vedere lo sport come chiara area di investimento dei 
Paesi Europei. Lo sport sociale dell’Uisp intreccia i piani della sostenibilità ambientale, della 
digitalizzazione e dell’inclusione sociale. C’è un movimento sportivo che in questi giorni continua 
a dimostrare impegno, resilienza e che vuole rappresentare un mondo che guarda il futuro con una 
rinnovata speranza". 

Ringraziamenti e credits: Questa diretta Vivicittà 2021 è stata prodotta da Uisp nazionale e 
realizzata grazie al contributo di tutti i presidenti regionali Uisp e i gruppi dirigenti Uisp regionali e 
territoriali. Hanno collaborato i responsabili comunicazione Uisp dei regionali e dei Comitati territoriali 
che hanno realizzato molti servizi video e hanno contribuito a raggiungere un numero straordinario di 
condivisioni su Facebook, circa 100! Un ringraziamento ai partner storici di Vivicittà: Fidal, Radio Uno 
Rai, Corriere dello Sport, Marsh, Fédération Sportive et Gymnique du Travail (FSGT). La diretta è 
stata realizzata dalla Redazione nazionale Uisp, in collaborazione con l'Ufficio manifestazioni 
nazionali Uisp: Ivano Maiorella, Elena Fiorani, Francesca Spanò (regia), Massimo Tossini, Layla 
Mousa. Ha collaborato Sergio Pannocchia, comunicazione Uisp Roma-Lazio. Un grazie speciale a 
Vincenzo Manco che ha contribuito all'ideazione della diretta e a Tommaso Dorati, segretario 



generale Uisp. Hanno collaborato: Patrizia Minocchi e Giovanna Paola Lazzaro (SE-Sport Europa-
marketing Uisp). 

 

 

Corriere dello sport, 19 aprile 2021 

 

 
 

 
 

Vivicittà 2021 ha corso sul web per la ripresa e la sostenibilità 
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Vivicittà per l’Europa e per una rapida riprese delle attività di sport sociale e di base. 
Oggi si sarebbe dovuta tenere Vivicittà e l'Uisp ha deciso di organizzare una lunga 

diretta su Facebook e YouTube per tenere alta l'attenzione sullo sport di base e per 
tutti, una staffetta virtuale tra esperienze di sport sociale che sono state presentate con 

collegamenti tra le venti regioni italiane e contributi video realizzati per l’occasione. Ieri 
Radio 1 Rai aveva lanciato Vivicittà nel pomeriggio sportivo e oggi si sono alternati in 

video e al microfono tanti ospiti, che hanno inframezzato gli interventi delle esperienze 
Uisp dal territorio. Il filo che ha unito tutti i collegamenti che ci sono stati è stato quello 

dei 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 Onu. Ogni esperienza di 
sport sociale di ognuna regione è stata infatti collegata ad un diverso Global Goal con 

l’obiettivo di rendere concreto il percorso di ripresa e resilienza attraverso lo sport che 
l’Uisp chiede al governo e alle istituzioni europee di sostenere. 

ECCO IL VIDEO DELLA DIRETTA 

Apertura con le immagini di una storica e festosa partenza di qualche anno fa a Bari e 

subito dopo il collegamento della presidente Uisp Bari, Veronica D’Auria. Il primo Global 
goal che è stato affrontato è “Sconfiggere la povertà” in cui è intervenuto Andrea Viari, 

punto Luce Uisp e Save the Children. 

Per “Sconfiggere la fame” invece si è passati dalla Liguria all’Emilia-Romagna dove si è trattato 
l’argomento della sana alimentazione con Fabio Casadio dell’Uisp Bologna che ha presentato il 
progetto Educare prima in cui sono coinvolti ragazzi provenienti dalle scuole. «Ci stiamo 
impegnando a raggiungere gli obiettivi del secondo goal con il progetto “Educare prima” che, 
attraverso le maestre, invita i bambini a includere il movimento e a rispettare un buon stile di 
alimentazione.» 

Un importante contributo è arrivato dal Trentino-Alto Adige per il Global goal 3 “Salute e 
benessere” dove è intervenuta Gabriella Dalla Lana (presidente Uisp Trentino Alto Adige) e subito 
dopo, rimanendo a Bolzano, il campione olimpico Alex Schwazer il quale si sta allenando due volte 
al giorno per poter tornare a gareggiare. «Le Olimpiadi sono un desiderio in questo momento, però 
per ora pensare di partecipare è prematuro. Ai giovani mi sento di dire di seguire i loro sogni e 
obiettivi, non facendosi influenzare dalle persone che non condividono questi 
desideri. Raggiungere i propri goal quindi attraverso lo sport e non mollare nonostante le difficoltà 
che si incontrano". Dalla Uisp Puglia è arrivata la testimonianza degli operatori del Centro diurno 
Dsm di Taranto, Centro diurno d'Enghien, Csm Taranto e Ospedale Moscati che insieme a Luca 
Augenti, presidente Uisp Taranto, hanno raccontato l'esperienza dell'intervento Uisp inambito 
disagio mentale e di "Matti per il calcio". Per sottolineare l’importanza dello sport come attività 
che promuove la salute e il benessere ci siamo sporstati nell'Uisp Veneto ed è intervenuta  Luana 
Costa, operatrice Uisp Rovigo, la quale ha portato la sua testimonianza come istruttrice di attività 
per adulti e anziani. 

https://www.settimanasport.com/fileadmin/archivio/settimanasport/SPONSOR_PRIMA_C/news12931_big.jpg
https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti/videos/1863136010502915/


Dal Veneto si arriva alla Sardegna con il contributo di Loredana Barra per “Istruzione di qualità” 
Global Gol numero 4. Loredana, presidente Uisp Sassari, ha raccontato le modalità dell'intervento 
Uisp nell'infanzia e la sua esperienza come insegnante presso la scuola IC San Donato di Sassari. 

Per la “Parità di genere” Global Gol numero 5 il microfono è passato all'Uisp Toscana, 
ad Alessandra Rossi, presidente Uisp Pisa, che ha realizzato il suo collegamento dal Palazzo 
affrescato nella città toscana da Keith Haring, autentica icona del movimento Lgbti in tutto il 
mondo. E' stato ricordato il Tesseramento Alias Uisp che garantisce alle persone trans di avere 
copertura assicurativa anche nel corso dei lunghi mesi di passaggio di identità. Dealla Toscana si è 
passati all'Uisp Sicilia, con l'intervento di Maria Paola Tabita, una delle Mamme Gol di Enna che ha 
spiegato questa singolare esperienza di calcio femminile. 

Fabrizio Befani, naturalista e dirigente Ado Uisp Umbria, ha raccontato le attività in acqua che si 
svolgono in questa regione. Per il Global Gol n.6 “Acqua pulita e Sevizi igienico-sanitari” l’Umbria 
organizza molte pratiche sportive varie grazie alla ricchezza di acqua, laghi e torrenti del 
territorio. 

Ci si sposta nell'Uisp Lazio per Energia pulita e accessibile”, Global gol n.7 con l'intervento 
di Simone Menichetti, presidente Uisp Roma, che gestisce l’impianto pubblico Fulvio Bernardini nel 
quale gran parte della pavimentazione sportiva e del campo di calcio è stata realizzata in 
collaborazione con Ecopneus grazie alla gomma riciclata. 

Poco prima della fine della prima ora della staffetta virtuale, è arrivata la testimonianza 
dell’operatore dell’Uisp Piemonte Gianluigi De Martino che ha spiegato l’essenza dell’obiettivo 8 
dell’Agenda 2030 Onu "Lavoro dignitoso e crescita economica":«Come operatore sportivo ho 
sempre lavorato in una sorta di anomalia della mia figura professionale. Questa figura deve trovare 
una sua dimensione propria perché vorrei che le nostre competenze siano il fulcro dell’attività 
lavorativa.» 

A Reggio Emilia spazio a “Imprese, Innovazione e Infrastrutture” con il Global Gol 9 e le parole 
di Giacomo Doglione, responsabile gestione impianti sportivi Uisp Reggio Emilia. 

Il decimo obiettivo “Ridurre le Disuguaglianze” ha visto l’intervento di Maria Assunta Abbagnare, 
presidente Uisp Pesaro, che ha raccontato l’esperienza Bowling con persone disabili. 

Spazio anche, come anticipato in precedenza, ai partner storici dell’Uisp come il Corriere dello 
Sport. Il direttore Ivan Zazzaroni ha ricordato l’importanza di Vivicittà che quest’anno ha 
raccontato le esperienze di sport sociale in tutta Italia. «Faccio un grande augurio agli 
organizzatori di Vivicittà sperando che questa sia l’ultima esperienza virtuale. Date un segno di 
grande ottimismo al Paese!» 

Un importante confronto è stato quello che ha visto coinvolti Tiziano Pesce, presidente nazionale 
Uisp, Stefano Mei, presidente Fidal, e Tommaso Bisio, responsabile nazionale Settore di Attività 
Uisp di Atletica Leggera. Pesce ha sottolineato quanto Vivicittà rappresenti un’iniziativa simbolo 
dell’Uisp e biglietto da visita per l’associazione. «Rappresenta il DNA e la sintesi degli obiettivi che 
perseguiamo. Continueremo a batterci in questo momento affinché arrivino misure concrete di 
sostegno. C’è da organizzarsi per la ripartenza e sono giornate in cui vediamo il futuro con un po' 
più di ottimismo e Vivicittà è tutto questo.» Stefano Mei, che durante la sua carriera di 
mezzofondista azzurro ha partecipato a Vivicittà, ha ricordato quanto è importante riscoprire la 
valenza sociale del movimento e della corsa: «È un modo per evadere e questo deve essere un 
sintomo di ripartenza che deve abbracciare tutto lo sport. La persona normale ha la possibilità di 
liberarsi dai problemi andando a correre. Un sinonimo di libertà che deve essere un insegnamento. 
Credo che sia questo il messaggio positivo che dobbiamo trarre da questo momento. Fare 
movimento andando a muoversi e facendo attività fisica si riesce a levare un ò di stress addosso ed 
è sinonimo di salute". Tommaso Bisio ha auspicato in futuro una sempre maggiore collaborazione 
tra Uisp e Fidal per favorire l'accesso alla pratica sportiva, ognuno secondo i propri compiti.  



Per il goal 11 “Città e Comunità sostenibili” sono stati presentati diversi contributi video. Da 
Aosta, Massimo Verduci, presidente regionale Uisp Valle D’Aosta, ha parlato di due esperienze: la 
ridestinazione d’uso dello stadio cittadino e la riqualificazione del percorso Parco. Incoronata 
Ronzitti, presidente Uisp Chieti-Pescara, è intervenuta per Uisp Abruzzo-Molise sulla mobilità 
sostenibile e ha raccontato la pista ciclabile più lunga d’Europa che corre sulla riviera adriatica tra 
Abruzzo-Marche-Emilia-Romagna. 

Uisp Basilicata, invece, attraverso le parole di Stefania De Mattia, Uisp Matera, ha condiviso 
l’esperienza del progetto Open Playful Space che, attraverso lo sport, ha cambiato il volto della 
città e rigenerato zone abbandonate. A concludere l’obiettivo dell’Agenda 2030 Onu è 
stata Valentina Todaro, Marketing and Communications Manager Marsh la quale ha sottolineato 
l’importanza della mobilità sostenibile alla quale Marsh, broker assicurativo che collabora con 
Uisp, ha dedicato una prestigiosa pubblicazione, raccogliendo foto, esperienze ed autorevoli 
interventi. 

In Friuli-Venezia Giulia, Sara Vito, presidente Uisp Friuli-Venezia Giulia ed esperta di problemi del 
consumo responsabile in ambito urbano e politiche pubbliche, ha raccontato la sua esperienza 
come assessore regionale ambientale energia verde per sottolineare l’importanza del goal 12 
“Consumo e Produzione Responsabili”. 

Per Uisp Calabria, Tiziana De Santis dell’associazione Moving Emotion ha parlato delle attività 
open air che vengono svolte nel territorio per la “Lotta contro il cambiamento climatico”. 
«Cerchiamo di far comprendere nei nostri luoghi quanto è importante tenere cura il territorio. 
Abbiamo in mente tanti progetti che abbracceranno cultura, sport e ambiente.» 

Per i goal 14 e 15 “Vita sott’acqua e vita sulla terra” si rimane al Sud con Uisp Campania dove sono 
intervenuti Stefano Dati, Daniela D’Alto e Paola Zappalà dell’Uisp Campania. 

Subito dopo intervento in diretta con Massimo Tossini, grandi manifestazioni Uisp, che, per 
l’obiettivo 16 “Pace, Giustizia e Istituzioni solide”, ha portato la sua esperienza di cooperazione 
internazionale in Libano. A far coppia con lui c’è stata Renata Ferraroni, responsabile progetto 
carceri Uisp Milano, che ha spiegato a nome Uisp Lombardia l'importanza dell'intervento sportivo 
nelle Case di reclusione e in particolare l'importanza di Vivicittà che si è svolta parallalemente in 
molte carceri italiane.  

In conclusione, per “Partnership per gli obiettivi”, Global Gol n.17, si è parlato di 
coprogrammazione e coprogettazione con Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp, Pietro 
Barbieri, Cese-Comitato Economico e Sociale Europeo e il contributo video di Emanuelle 
Bonnet co-presidente della FSGT. Quest’ultima ha lanciato un appello di speranza per il nuovo 
anno di poter riprendere le attività sportive lanciate dalle due associazioni, tra queste il Vivicittà 
«Un evento imperdibile per la popolazione per condividere momenti di emozione e di sforzo fisico 
che amiamo tutti.» Per Pietro Barbieri, Cese, la Uisp è stata una guida fondamentale per 
comprendere bene il mondo dello sport. «L’emancipazione delle persone attraverso lo sport è 
stato un percorso fondamentale. Questo ha consentito un modello di corpo diverso rispetto a 
quello dominante. L’emancipazione non è un passo banale e non è una questione che non 
appartiene all’Unione Europea. Non c’è più una condizione univoca di classi sociali, ma ci sono 
persone che vogliono sviluppare la propria personalità. In questo lo sport è un pezzo essenziale. La 
Uisp fa questo da sempre e deve essere promossa nell’ambito europeo.» 

A concludere l’intervento finale del presidente nazionale Uisp, Tiziano Pesce, che nel ringraziare a 
nome dell'Uisp tutti coloro che hanno lavorato per la realizzazione di questa diretta, ha detto: 
«Negli ultimi anni c’è stato un impegno importante per un percorso che ha come obiettivo un vero 
e proprio riconoscimento dello sport sociale con uno sguardo all’Europa. Da alcuni anni abbiamo 
intrapreso questa via importante per arrivare a vedere lo sport come chiara area di investimento 
dei Paesi Europei. Lo sport sociale dell’Uisp intreccia i piani della sostenibilità ambientale, della 
digitalizzazione e dell’inclusione sociale. C’è un movimento sportivo che in questi giorni continua 



a dimostrare impegno, resilienza e che vuole rappresentare un movimento che guarda il futuro con 
una rinnovata speranza.» 

Ringraziamenti e credits: Questa diretta Vivicittà 2021 è stata prodotta da Uisp nazionale e 
realizzata grazie al contributo di tutti i presidenti regionali Uisp e i gruppi dirigenti Uisp 
regionali e territoriali. Hanno collaborato i responsabili comunicazione Uisp dei regionali e dei 
Comitati territoriali che hanno realizzato molti servizi video e hanno contribuito a raggiungere un 
numero straordinario di condivisioni su Facebook, circa 100! Un ringraziamento ai partner storici 
di Vivicittà: Fidal, Radio Uno Rai, Corriere dello Sport, Marsh, Fédération Sportive et Gymnique 
du Travail (FSGT). La diretta è stata realizzata dalla Redazione nazionale Uisp, in collaborazione 
con l'Ufficio Grandi manifestazioni Uisp: Ivano Maiorella, Elena Fiorani, Francesca Spanò (regia), 
Massimo Tossini, Layla Mousa. Ha collaborato Sergio Pannocchia, comunicazione Uisp Roma-Lazio. 
Un grazie speciale a Vincenzo Manco che ha contribuito all'ideazione della diretta e a Tommaso 
Dorati, segretario generale Uisp. Hanno collaborato: Patrizia Minocchi e Giovanna Paola Lazzaro 
(SE-Sport Europa-marketing Uisp). 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

Vivicittà per gli obiettivi di sostegno sostenibile, per l’Europa, per una rapida ripresa delle 

attività di sport sociale e di base. Sono questi i messaggi che l’Uisp affida a questa 38a 

edizione della “corsa più grande del mondo”, una staffetta virtuale tra esperienze di sport 

sociale che verranno presentate con collegamenti tra le venti regioni italiane. 

L’appuntamento è per domenica 18 aprile, dalle 10 alle 12, in diretta YouTube e Facebook, 

sulla pagina Uisp nazionale, che verrà ripresa e rilanciata dalle pagine Facebook dei Comitati 

regionali, territoriali Uisp e delle attività Uisp. Ci saranno anche molti ospiti, a cominciare dai 

partner storici di Vivicittà, Radio 1 Rai e Corriere dello sport, insieme a Fidal-Federazione 

Italiana di Atletica Leggera e Marsh, broker assicurativo. E’ previsto anche un collegamento 

con Parigi, grazie all’associazione francese Fsgt, poiché proprio il 18 aprile si festeggerà il 70 

anniversario dei Trattati di Parigi: nel 1951 i sei stati fondatori dell’Unione Europea firmano 

i trattati che istituirono la Comunità europea del carbone e dell’acciaio, primo atto fondativo 

dell’unità europea. 

https://urldefense.com/v3/__https:/www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti__;!!GgY6cLU_GgY!CRTL9_xh5OdY22-p5y2ISheYBZJu2Y-idOYe-ymeXMyv9RGabZtus8Qvxg60Jw%24
https://urldefense.com/v3/__https:/it.wikipedia.org/wiki/Unione_europea__;!!GgY6cLU_GgY!CRTL9_xh5OdY22-p5y2ISheYBZJu2Y-idOYe-ymeXMyv9RGabZtus8ReQKXANg%24
https://urldefense.com/v3/__https:/it.wikipedia.org/wiki/Comunit**A_europea_del_carbone_e_dell*27acciaio__;w6Al!!GgY6cLU_GgY!CRTL9_xh5OdY22-p5y2ISheYBZJu2Y-idOYe-ymeXMyv9RGabZtus8ScjgDYZQ%24


Il filo rosso che legherà insieme tutti i collegamenti della diretta facebook sarà quello dei 17 

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 Onu. Ogni esperienza di sport 

sociale di ognuna regione, verrà collegata ad un diverso Global Goal per rendere concreto il 

percorso di ripresa e resilienza attraverso lo sport, che l’Uisp chiede al governo e alle 

istituzioni europee di sostenere. 

Vivicittà è la manifestazione di sport sociale e per tutti antesignana della stagione delle grandi 

stracittadine podistiche: dal 1984 non ha smesso di innovarsi e di abbracciare, attraverso lo 

sport, le grandi questioni sociali del nostro tempo. Vivicittà nasce come la corsa più grande del 

mondo e, negli anni, si è reinventata come corsa per la pace a Sarajevo e corsa per la legalità al 

fianco di Libera, corsa per i diritti con Amnesty International e corsa per l’ambiente con le 

associazioni ambientaliste. 

Quest’anno il protrarsi dell’emergenza Covid mette l’Uisp e le centinaia di società sportive che 

la organizzano sul territorio nelle condizioni di doverla rimodulare, pur tenendo alta la 

bandiera dello sport per tutti. Per poter dire, ancora una volta: Italia, pronti…via! E far 

scattare simultaneamente decine di città, con un traguardo unico per tutti: uscire presto dalla 

pandemia e poter riprendere in sicurezza le attività sportive, per la salute e il benessere delle 

persone di tutte le età. 
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Domenica 18 aprile in programma una staffetta in diretta Facebook, dalle 10 alle 12. Per l’Europa, per la 

ripresa delle attività di sport sociale e di base 

Roma, 16 aprile – Vivicittà per gli obiettivi di sostegno sostenibile, per l’Europa, per una rapida ripresa 

delle attività di sport sociale e di base. Sono questi i messaggi che l’Uisp affida a questa 38a edizione della 

“corsa più grande del mondo”, una staffetta virtuale tra esperienze di sport sociale che verranno presentate 

con collegamenti tra le venti regioni italiane. 

L’appuntamento è per domenica 18 aprile, dalle 10 alle 12, in diretta YouTube e Facebook, 

sulla pagina Uisp nazionale, che verrà ripresa e rilanciata dalle pagine Facebook dei Comitati regionali, 

territoriali Uisp e delle attività Uisp. Ci saranno anche molti ospiti, a cominciare dai partner storici di 

Vivicittà, Radio 1 Rai e Corriere dello sport, insieme a Fidal-Federazione Italiana di Atletica Leggera 

e Marsh, broker assicurativo. E’ previsto anche un collegamento con Parigi, grazie all’associazione 

francese Fsgt, poiché proprio il 18 aprile si festeggerà il 70 anniversario dei Trattati di Parigi: nel 1951 i 

sei stati fondatori dell’Unione Europea firmano i trattati che istituirono la Comunità europea del carbone e 

dell’acciaio, primo atto fondativo dell’unità europea. 

Il filo rosso che legherà insieme tutti i collegamenti della diretta facebook sarà quello dei 17 Obiettivi per 

lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 Onu. Ogni esperienza di sport sociale di ognuna regione, verrà 

collegata ad un diverso Global Goal per rendere concreto il percorso di ripresa e resilienza attraverso lo 

sport, che l’Uisp chiede al governo e alle istituzioni europee di sostenere. 

Vivicittà è la manifestazione di sport sociale e per tutti antesignana della stagione delle grandi stracittadine 

podistiche: dal 1984 non ha smesso di innovarsi e di abbracciare, attraverso lo sport, le grandi questioni 

sociali del nostro tempo. Vivicittà nasce come la corsa più grande del mondo e, negli anni, si è reinventata 

come corsa per la pace a Sarajevo e corsa per la legalità al fianco di Libera, corsa per i diritti con Amnesty 

International e corsa per l’ambiente con le associazioni ambientaliste. 

Quest’anno il protrarsi dell’emergenza Covid mette l’Uisp e le centinaia di società sportive che la 

organizzano sul territorio nelle condizioni di doverla rimodulare, pur tenendo alta la bandiera dello sport 

per tutti. Per poter dire, ancora una volta: Italia, pronti…via! E far scattare simultaneamente decine di 

città, con un traguardo unico per tutti: uscire presto dalla pandemia e poter riprendere in sicurezza le 

attività sportive, per la salute e il benessere delle persone di tutte le età. 

 

 
 

 
 

Uisp: Vivicittà diventa virtuale. Si corre 
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per sviluppo sostenibile 
Domenica 18 staffetta in diretta di Vivicitta' per gli obiettivi di sostegno sostenibile, per 
l'Europa, per una rapida ripresa delle attivita' di sport sociale e di base. Sono questi i 
messaggi che l'Uisp affida a questa 38esima edizione della 'corsa piu' grande del mondo' 

 

17/04/2021 
Vivicitta' per gli obiettivi di sostegno sostenibile, per l'Europa, per una rapida ripresa delle attivita' di 
sport sociale e di base. Sono questi i messaggi che l'Uisp affida a questa 38esima edizione della 
'corsa piu' grande del mondo', una staffetta virtuale tra esperienze di sport sociale che verranno 
presentate con collegamenti tra le venti regioni italiane. L'appuntamento e' per domani, domenica 18 
aprile, dalle 10 alle 12, in diretta YouTube e Facebook, sulla pagina Uisp nazionale, che verra' 
ripresa e rilanciata dalle pagine Facebook dei Comitati regionali, territoriali Uisp e delle attivita' Uisp. 
Ci saranno anche molti ospiti, a cominciare dai partner storici di Vivicitta', Radio 1 Rai e Corriere 
dello sport, insieme a Fidal-Federazione Italiana di Atletica Leggera e Marsh, broker assicurativo. E' 
previsto anche un collegamento con Parigi, grazie all'associazione francese Fsgt, poiche' proprio 
domani si festeggera' il 70 anniversario dei Trattati di Parigi: nel 1951 i sei stati fondatori dell'Unione 
Europea firmano i trattati che istituirono la Comunita' europea del carbone e dell'acciaio, primo atto 
fondativo dell'unita' europea. 

Il filo rosso che leghera' insieme tutti i collegamenti della diretta facebook, spiega l'Uisp, sara' quello 
dei 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 Onu. Ogni esperienza di sport sociale di 
ognuna regione, verra' collegata ad un diverso Global Goal per rendere concreto il percorso di 
ripresa e resilienza attraverso lo sport, che l'Uisp chiede al governo e alle istituzioni europee di 
sostenere. 

Vivicitta' e' la manifestazione di sport sociale e per tutti antesignana della stagione delle grandi 
stracittadine podistiche: dal 1984 non ha smesso di innovarsi e di abbracciare, attraverso lo sport, le 
grandi questioni sociali del nostro tempo. Vivicitta' nasce come la corsa piu' grande del mondo e, 
negli anni, si e' reinventata come corsa per la pace a Sarajevo e corsa per la legalita' al fianco di 
Libera, corsa per i diritti con Amnesty International e corsa per l'ambiente con le associazioni 
ambientaliste. 

Quest'anno il protrarsi dell'emergenza Covid mette l'Uisp e le centinaia di societa' sportive che la 
organizzano sul territorio "nelle condizioni di doverla rimodulare, pur tenendo alta la bandiera dello 
sport per tutti. Per poter dire, ancora una volta: Italia, pronti... via! E far scattare simultaneamente 
decine di citta', con un traguardo unico per tutti: uscire presto dalla pandemia e poter riprendere in 
sicurezza le attivita' sportive, per la salute e il benessere delle persone di tutte le eta'". 

Copyright Difesa del popolo (Tutti i diritti riservati) 
Fonte: Redattore sociale (www.redattoresociale.it) 
Dire - www.dire.it 

 
 

 
 

Domenica 18 aprile in programma una staffetta virtuale in diretta Facebook. Per l’Europa, per la 



ripresa delle attività di sport sociale e di base 
 

 
 
 
Vivicittà per gli obiettivi di sostegno sostenibile, per l’Europa, per una rapida ripresa 
delle attività di sport sociale e di base. Sono questi i messaggi che l’Uisp affida a 
questa 38a edizione della “corsa più grande del mondo”, una staffetta virtuale tra 
esperienze di sport sociale che verranno presentate con collegamenti tra le venti 
regioni italiane. 
 
L’appuntamento è per domenica 18 aprile, dalle 10 alle 12, in diretta Facebook 
sulla pagina Uisp nazionale, che verrà ripresa e rilanciata dalle pagine Facebook dei 
Comitati regionali, territoriali Uisp e delle attività Uisp. Ci saranno anche molti ospiti, a 
cominciare dai partner storici di Vivicittà, Radio 1 Rai e Corriere dello sport, 
insieme a Fidal-Federazione Italiana di Atletica Leggera e Marsh, broker 
assicurativo. E’ previsto anche un collegamento con Parigi, grazie all’associazione 
francese Fsgt, poiché proprio il 18 aprile si festeggerà il 70 anniversario dei Trattati 
di Parigi: nel 1951 i sei stati fondatori dell'Unione Europea firmano i trattati che 
istituirono la Comunità europea del carbone e dell'acciaio, primo atto fondativo 
dell’unità europea. 
 
Il filo rosso che legherà insieme tutti i collegamenti della diretta facebook sarà quello 
dei 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 Onu. Ogni 
esperienza di sport sociale di ognuna regione, verrà collegata ad un diverso Global 
Goal per rendere concreto il percorso di ripresa e resilienza attraverso lo sport, che 
l’Uisp chiede al governo e alle istituzioni europee di sostenere. 
 
Vivicittà è la manifestazione di sport sociale e per tutti antesignana della stagione 
delle grandi stracittadine podistiche: dal 1984 non ha smesso di innovarsi e di 
abbracciare, attraverso lo sport, le grandi questioni sociali del nostro tempo. Vivicittà 
nasce come la corsa più grande del mondo e, negli anni, si è reinventata come corsa 
per la pace a Sarajevo e corsa per la legalità al fianco di Libera, corsa per i diritti con 
Amnesty International e corsa per l’ambiente con le associazioni ambientaliste. 
 
Quest’anno il protrarsi dell’emergenza Covid mette l’Uisp e le centinaia di società 
sportive che la organizzano sul territorio nelle condizioni di doverla rimodulare, pur 
tenendo alta la bandiera dello sport per tutti. Per poter dire, ancora una volta: Italia, 
pronti…via! E far scattare simultaneamente decine di città, con un traguardo unico 
per tutti: uscire presto dalla pandemia e poter riprendere in sicurezza le attività 
sportive, per la salute e il benessere delle persone di tutte le età. 
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Vivicittà su Radio Uno Rai: il pettorale n.1 va allo sport 
sociale 

 
Vivicittà virtuale in diretta domenica 18 aprile h10 su YouTube e Facebook UispNazionale. Per 
sostenibilità, ripresa, Europa. Parlano T. Pesce e S. Mei 
  

  

http://www.uisp.it/nazionale/newsImg/news12929_big.jpg


Il pomeriggio sportivo di Radio Uno Rai ha lanciato ancora una volta Vivicittà, seppur nella forma 
inconsueta di una staffetta virtuale che domani, domenica 18 aprile sulla pagina Facebook Uisp 
Nazionale e sul canale YouTube prenderà il via alle ore 10. Ospiti dei microfoni di Radio Uno, che 
da 38 anni dà il via in diretta, sono stati Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp e Stefano 
Mei, presidente Fidal, che da sempre affianca l’Uisp nell’organizzazione della “Corsa più grande del 
mondo”, capace di collegare insieme decine di città in Italia e nel mondo. 

“Sarà un’edizione solo virtuale – ha detto Tiziano Pesce - ma i messaggi affidati a questa corsa 
virtuale saranno come al solito molto ambiziosi: sostenibilità ambientale, Europa, ripresa, pace, 
solidarietà, diritti. Attraverso Vivicittà punteremo i riflettori sulle buone pratiche del territorio e sulle 
attività di sport sociale che la rete associativa Uisp sta portando avanti nonostante le difficoltà. 
Racconteremo anche la speranza di ripresa del nostro mondo, inestrema difficoltà, con un occhio al 
tessuto associativo di base che ha bisogno di sostegni”. 

“Vivicittà anche negli anni ’80 era una corsa a suo modo virtuale – ha detto Mei, che partecipò a 
Vivicittà nel 1986 e nel 1989 a La Spezia e nel 1990 a Bari  - perché c’era una classifica ponderata 
dove io, che correvo a La Spezia, la mia città, riuscivo a competere con i miei colleghi di tutta Italia. 
Una bella manifestazione che permetteva a me e tanti altri che eravamo pistard di iniziare la 
stagione sportiva. Poi ho molti ricordi legati alla mia città”. 

“Vivicittà si è corsa in tantissimi scenari e domani correremo in una data particolarmente 
importante – ha proseguito Tiziano Pesce -  il 18 aprile si pose il primo mattone per l’Europa con i 
Trattati di Parigi del 151. Per noi è importante allungare l’occhio al’Europa anche per rivendicare con 
forza la giusta imprtanza allo sport sociale e di base. Guardiamo con attenzione al tema della ripresa 
e della resilienza, perché c’è bisogno di sostenre lo sport sociale perché significa salute, relazioni, 
benessere. Un viatico indispensabile alla ripartenza, sia in termini sociali, sia economici”. 

“Per questo abbiamo deciso, nonostante le difficoltà, di mantenere la data di domani per la 38° 
edizione di Vivicittà, per poter dire attraverso la nostra diretta che lo sport sociale e per tutti 
rappresenta un patrimonio di energie vitali che vanno difese e rivitalizzate”. 

Domenica 18 aprile dalle 10 oltre ai collegamenti da tutte le regioni italiane, interverranno diversi 
ospiti: Stefano Mei, Alex Schwazer, Ivan Zazzaroni, Pietro Barbieri (Cese), Emmanuelle Bonnet 
Oulaldj (Fsgt), Valentina Todaro (Marsh). La diretta di domenica sarà condivisa anche da Rai 
Sport web e seguita dal Corriere dello Sport, che la racconterà con un articolo di Christian 
Marchetti. (a cura di Ivano Maiorella, Elena Fiorani, Francesca Spanò, Layla Mousa, Sergio 
Pannocchia) 

 

 
 

ALTRI SPORT | 17 APRILE 2021, 21:53 

Vivicittà su Radio Uno Rai: il pettorale n.1 va allo sport sociale 

CondividiFacebookTwitterPrintWhatsAppEmail 

Vivicittà virtuale in diretta domenica 18 aprile h10 su YouTube e Facebook 

UispNazionale. Per sostenibilità, ripresa, Europa. Parlano T. Pesce e S. Mei 
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Il pomeriggio sportivo di Radio Uno Rai ha lanciato ancora una volta Vivicittà, seppur nella forma 
inconsueta di una staffetta virtuale che domani, domenica 18 aprile sulla pagina Facebook Uisp 
Nazionale e sul canale YouTube prenderà il via alle ore 10. Ospiti dei microfoni di Radio Uno, che 
da 38 anni dà il via in diretta, sono stati Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp e Stefano Mei, 
presidente Fidal, che da sempre affianca l’Uisp nell’organizzazione della “Corsa più grande del 
mondo”, capace di collegare insieme decine di città in Italia e nel mondo. 

“Sarà un’edizione solo virtuale – ha detto Tiziano Pesce - ma i messaggi affidati a questa corsa 
virtuale saranno come al solito molto ambiziosi: sostenibilità ambientale, Europa, ripresa, pace, 
solidarietà, diritti. Attraverso Vivicittà punteremo i riflettori sulle buone pratiche del territorio e 
sulle attività di sport sociale che la rete associativa Uisp sta portando avanti nonostante le 
difficoltà. Racconteremo anche la speranza di ripresa del nostro mondo, in estrema difficoltà, con 
un occhio al tessuto associativo di base che ha bisogno di sostegni”. 

“Vivicittà anche negli anni ’80 era una corsa a suo modo virtuale – ha detto Mei, che partecipò a 
Vivicittà nel 1986 e nel 1989 a La Spezia e nel 1990 a Bari  - perché c’era una classifica ponderata 
dove io, che correvo a La Spezia, la mia città, riuscivo a competere con i miei colleghi di tutta 
Italia. Una bella manifestazione che permetteva a me e tanti altri che eravamo pistard di iniziare 
la stagione sportiva. Poi ho molti ricordi legati alla mia città”. 

“Vivicittà si è corsa in tantissimi scenari e domani correremo in una data particolarmente 
importante – ha proseguito Tiziano Pesce -  il 18 aprile si pose il primo mattone per l’Europa con i 
Trattati di Parigi del 151. Per noi è importante allungare l’occhio al’Europa anche per rivendicare 
con forza la giusta importanza allo sport sociale e di base. Guardiamo con attenzione al tema della 
ripresa e della resilienza, perché c’è bisogno di sostenere lo sport sociale perché significa salute, 
relazioni, benessere. Un viatico indispensabile alla ripartenza, sia in termini sociali, sia 
economici”. 

 “Per questo abbiamo deciso, nonostante le difficoltà, di mantenere la data di domani per la 38° 
edizione di Vivicittà, per poter dire attraverso la nostra diretta che lo sport sociale e per tutti 
rappresenta un patrimonio di energie vitali che vanno difese e rivitalizzate”. 

Domenica 18 aprile dalle 10 oltre ai collegamenti da tutte le regioni italiane, interverranno diversi 
ospiti: Stefano Mei, Alex Schwazer, Ivan Zazzaroni, Pietro Barbieri (Cese), Emmanuelle Bonnet 
Oulaldj (Fsgt), Valentina Todaro (Marsh). La diretta di domenica sarà condivisa anche da Rai 
Sport web e seguita dal Corriere dello Sport, che la racconterà con un articolo di Christian 
Marchetti.  

(a cura di Ivano Maiorella, Elena Fiorani, Francesca Spnò, Layla Mousa, Sergio Pannocchia) 
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Uisp e altri 7 Eps: stop a furbetti, tutela e rilancio dello 
sport di base 

  

Pubblichiamo il testo integrale del comunicato diffuso oggi: 

I sottoscritti Enti di Promozione Sportiva, premesso che: 

-l’ordinamento sportivo ha vissuto nell’ultimo triennio profondi cambiamenti; 

 -le modifiche introdotte dalle nuove normative necessitano di ulteriori correttivi soprattutto in ordine 
al ruolo, alla dignità e alla rappresentatività della promozione sportiva; 

-la vigente configurazione del sistema sportivo vede la posizione della promozione sportiva tuttora 
subalterna allo sport di prestazione. 

Considerato che: 

-la mancanza di univocità delle modalità di svolgimento delle attività di promozione sportiva da 
parte delle diverse sigle che operano in tale contesto ha da sempre generato un elevato il tasso di 
conflittualità, a discapito della crescita del movimento sportivo in generale e lo sviluppo armonico 
della promozione stessa in particolare; 

-sovente alcuni soggetti della promozione sportiva agiscono nel quadro di mere finalità 
commerciali, in un regime di totale vuoto normativo, divenendo organismi atti a fornire copertura 
assicurativa e fiscale a operatori palesemente commerciali. Tale pratica arreca confusione e danno 
all’intero mondo della promozione sportiva in particolare e del sistema sportivo in generale; 

-alcuni Enti di Promozione, in particolare, proliferano o addirittura sopravvivono unicamente 
attraverso la pratica di accordi con organizzazioni di secondo livello, organismi autonomi riconosciuti 
attraverso di essi, allo scopo di incrementare il finanziamento pubblico o pervenire al 
mantenimento dei requisiti necessari per il riconoscimento della qualifica di EPS. 

Tutto ciò premesso, si reputa indispensabile assumere un forte e preciso impegno per gli Enti di 
Promozione che andranno a rappresentare le istanze in premessa all’interno del Consiglio 
Nazionale Coni, del coordinamento degli EPS e di ogni altro organismo del quale andranno a 
far parte. 

I sottoscritti Enti, anche attraverso i propri eletti in Consiglio Nazionale Coni e/o quelli sostenuti, si 
impegnano a creare le condizioni strategiche, politiche e normative per la nascita di un nuovo 
panorama normativo e sistemico della promozione sportiva, che possa eliminare le descritte 
incongruità del sistema e valorizzare all'interno della società italiana il ruolo determinante e benefico 
dello Sport di base, attraverso i suoi principali protagonisti: le associazioni e le società sportive 
affiliate. 

Oltre al problema contingente della ripresa delle attività sportive occorre tutelare le ASD 
attraverso un percorso urgente di accompagnamento di ampio respiro per garantire una vera 
ripartenza. 



A tal fine, anche per rimuovere le sperequazioni e le asimmetrie con lo sport di prestazione, si rende 
necessario un salto di livello per il mondo della Promozione sportiva, che non può più patire, al 
proprio interno, conflittualità strumentali e sconvenienti, a maggior ragione se a vantaggio di 
operatori poco rappresentativi della qualità e della tradizione dello sport di base del nostro Paese. 

Antonino Viti – ACSI 

Bruno Molea – AICS 

Claudio Barbaro – ASI 

Francesco Proietti – CSEN 

Vittorio Bosio – CSI 

Gian Francesco Lupattelli – MSP 

Tiziano Pesce – UISP 

Damiano Lembo – US Acli 

 
 

 



 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 

 

 
 



 
 
 
 

 
 

Orlando: il fascicolo fiscale su Terzo settore 

il prima possibile a Bruxelles 
di Redazione 
 17 aprile 2021 

Il ministro sull'invio del dossier per ottenere il via libera dall'Europa: 

"Sarà anche l’occasione per cogliere alcune indicazioni che provengono 

dal Terzo settore. È chiaro che questo lavoro non possiamo farlo da soli, 

ma c’è bisogno anche dell’intervento del ministero dell’Economia". Ma 

intanto il registro unico non arriverà prima di luglio 

•  



• “Tempi il più stretti possibile per la notifica a Bruxelles delle misure fiscali 

che richiedono il nullaosta Ue. Sarà anche l’occasione per cogliere alcune 

indicazioni che provengono dal Terzo settore. È chiaro che questo lavoro 

non possiamo farlo da soli, ma c’è bisogno anche dell’intervento del 

ministero dell’Economia”. 

• Lo ha confermato Andrea Orlando, ministro del Lavoro e delle Politiche 

sociale, intervenendo a un evento promosso dai consigli nazionali dei dottori 

commercialisti e del notariato in riferimento ai tempi della notifica a Bruxelles 

su quella parte della riforma del Terzo settore che delinea un regime fiscale 

delle imprese sociali e degli Ets in generale. Una accelerazione che il 

ministro aveva già evocato in occasione dell’incontro col comitato 

editoriale di VITA e che se andrà a buon fine (a cinque anni 

dall’approvazione in Parlamento della riforma del Terzo settore) 

significherebbe anche aver trovata la quadra rispetto alle diverse 

sensibilità che sul tema del trattamento fiscale hanno caratterizzato anche 

il dibattito interno al Terzo settore. 

• “Non dobbiamo andare a Bruxelles come davanti a un tribunale. L’economia 

sociale sta diventando centrale, ma ancora non ha trovato spazio nella 

legislazione europea”, ha detto Orlando. Aggiungendo, guardando al summit 

sociale europeo del 7 maggio a Porto, che “oggi abbiamo l’occasione per far 

sì che l’Europa trovi gli strumenti giuridici per agevolarla”. Se Orlando spinge 

sul versante europeo, c’è invece da registrare una frenata sul fronte 

interno del Registro unico degli enti di Terzo settore (Runts). Secondo 

quanto emerge dall’interno del ministero del Lavoro il varo sarà 

posticipato dalla fine di aprile all’inizio di luglio. 

 

 

 

 
 

 
 

«In questa prospettiva è fondamentale l’apporto delle federazioni e dei 

soggetti di secondo livello», sottolinea Silvia Stilli, portavoce AOI, «sono 

i naturali facilitatori di scambio e dialogo nella strada della 

coprogettazione o di processi volti ad un’aggregazione permanente tra enti 

soci» 

http://www.vita.it/it/article/2021/04/01/orlando-il-terzo-settore-e-la-forza-del-nostro-paese-confrontarci-sul-/158882/
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Un anno fa, allo scoppio dichiarato della pandemia legata al Covid-19, ci 

ripetevamo negli scambi social o parlandoci dai balconi che ce l’avremmo fatta 

insieme nel nome della solidarietà. Quella forza di resilienza non ha prodotto il 

radicale “cambiamento rigenerante” auspicato. 

 

 

Silvia Stilli 

E non ha neppure ampiamente diffuso la consapevolezza che “non ci si può 

salvare da soli”. Ma qualcosa di importante è sicuramente avvenuto nella 

tessitura di reti e relazioni vere tra chi aveva voglia di uscire da una dimensione 

parziale di impegno civico: il senso genuino del welfare di comunità è andato 

oltre il perimetro strettamente locale, regionale, nazionale connettendosi al 

pensiero globale. 

La Cura, come valore di rinascita e ridefinizione di priorità nella costruzione del 

futuro del Pianeta, ha attivato percorsi virtuosi. Medici, educatrici ed educatori, 

cooperanti internazionali in rientro in Italia durante il Coivid-19 hanno messo a 

disposizione delle proprie comunità tempo ed energie, valorizzando le competenze 

acquisite laddove la vita quotidiana è normalmente caratterizzata da emergenze 

sanitarie, disgregazione sociale e privazioni. 

È stata un’esperienza importante, che ha dato vita ad un nuovo legame interno 

al Terzo Settore, quello tra le organizzazioni che operano In Italia e le altre 

solitamente attive nella cooperazione internazionale. In verità, da anni questa 

divisione settoriale e di collocazione geografica non è più tale: sono molte le “ong” 

che oggi si occupano in Italia di programmi di asilo, accoglienza e inclusione per 

persone rifugiate o migranti e minori non accompagnati. 

Ed è proprio l’operare tra l’emergenza nazionale e quella globale che a mio parere 

rappresenta la forza del nostro mondo non governativo, che lo rafforza nelle 

risposte ai particolarismi e sovranismi dell’oggi. Si dice spesso che le 



caratteristiche delle organizzazioni del Terzo Settore italiano è l’essere numerose 

e tendenti al “localismo”, fattori che le renderebbero fragili. 

L’esperienza degli ultimi 15 anni di vita dell’AOI ha segnato la volontà di tante 

associazioni aderenti, differenti per storia e constituency, di definire i termini di 

una rappresentanza unitaria che non ne cancellasse le diversità, al contrario le 

valorizzasse in un dialogo costante alla ricerca di obiettivi e strategie comuni. 

Percorso non facile, che ha visto defezioni e ricomposizioni, oggi indirizzato a 

costruire una Rete di Enti di Terzo Settore per ottimizzare servizi, ma al tempo 

stesso per rafforzare processi di accountability , trasparenza e coesione 

associativa, promuovendo esperienze collaborative e scelte di partenariati 

strategici tra le realtà associate. Fondamentale in questa prospettiva nella nuova 

Rete AOI è l’apporto delle federazioni e dei soggetti di secondo livello: sono i 

naturali facilitatori di scambio e dialogo nella strada della coprogettazione o di 

processi volti ad un’aggregazione permanente tra enti soci, che non siano però 

"fusioni a freddo". 
 
 
 

 

 

 
 

L'alternanza scuola/servizio civile aperta ai ragazzi tra i 16 e i 17 anni e il voto 

ai sedicenni a partire dalle elezioni amministrative sono stati i temi al centro 

dell’incontro promosso da Vita e Avvenire. Hanno partecipato il presidente di 

Terzjus Luigi Bobba, il segretario del Pd Enrico Letta, la ministra Fabiana 

Dadone, il sindaco di Firenze Dario Nardella, l’onorevole Maria Teresa 

Bellucci e il demografo Alessandro Rosina 

Intenso e ricco il confronto che, organizzato da Vita e Avvenire, nel pomeriggio di 

venerdì 16 aprile ha posto al centro del dibattito due proposte che il presidente di 

Terzjus, Luigi Bobba, ha posto su piatto della politica: il voto ai sedicenni e 

l’alternanza scuola/servizio civile a partire dalla stessa età (ne avevamo 

parlato qui ). Nella stanza virtuale con il fondatore di Vita Riccardo Bonacina e il 

direttore di Avvenire Marco Traquinio, il primo a prendere la parola è stato il 

segretario del Pd Enrico Letta, autore al momento del suo insediamento al 

http://www.vita.it/it/store/
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Nazzareno della proposta di voto ai sedicenni «che è stata giudicata 

intempestiva», ha ricordato. Letta ha invece rivendicato la necessità di uno 

sguardo lungo «dobbiamo guardare all’inverno demografico e questa è la vera 

criticità perché stiamo costruendo le condizioni per un declino demografico 

accelerato», ha ragionato il segretario Pd osservando come «siano sempre meno 

quelli che votano avendo una prospettiva di 60, 70 anni e sempre di più quelli che 

hanno una prospettiva di 10, 20, 30 anni». Letta - che ha dovuto lasciare il dibattito 

per un incontro con il premier Draghi – si è augurato che nei prossimi due anni si 

trovino i margini per poter intervenire e aprire una prospettiva nuova ai giovani 

italiani. 

 

 

«Degiovanimento», una parola nuova è stato il punto di partenza dell’analisi del 

demografo Alessandro Rosina «parliamo sempre di invecchiamento, ma la 

riduzione delle giovani generazioni è il vero tema cruciale». Il demografo che 

riprendendo i dati sulla percentuale dei Neet italiani, un vero record europeo (23% 

con dieci punti in più della media continentale) evocati da Bonacina a inizio 

incontro ha sottolineato due caratteristiche italiane: l’iper protezione dei giovani e 

la carenza di investimenti pubblici verso le nuove generazioni. «Un paradosso 

che aumenta la dipendenza dalla famiglia e le disuguaglianze, mentre il non 

investire da parte del pubblico lancia un messaggio di non attribuzione di valore ai 

giovani. Il nostro è un Paese che non scommette sui giovani, mentre c’è un grande 

bisogno di sguardi nuovi», ha aggiunto Rosina. I giovani hanno bisogno di fiducia, 

mentre una delle ultime ricerche il Rapporto giovani dell’Istituto Toniolo racconta di 

giovani generazioni che sono interessate alla politica con un 95% che vive una 

forte tensione al bene comune. Anche se i dati variano a seconda della formazione 

«per questo è importante rafforzare la consapevolezza nei giovani. Ed entrambe le 

proposte» ha concluso «funzionano perché favoriscono un maggior impegno 

della società nel mettersi in sintonia con i giovani e la loro voglia di 

partecipare». 



 

 

Il sindaco di Firenze, Dario Nardella che nel 2013 da deputato aveva con Bobba 

prsentato una proposta di legge per il voto dei sedicenni alle elezioni comunali ha 

sottolineato come il tema sia sentito e che nel suo comune si stia lavorando da una 

parte a modificare lo statuto per permettere ai sedicenni di partecipare ai 

referendum comunali «occorre governare pensando al domani e al 

dopodomani», ha osservato annunciando anche un lavoro sulla consulta dei 

giovani anche se ha ammesso che si tratti di strumenti limitati. Un aspetto 

importante per Nardella la necessità di formazione e la proposta sull’alternanza 

scuola/ servizio civile «è estremamente importante». Nardella ha chiuso il suo 

intervento con un auspicio: che nella modifica in atto sul testo unico degli Enti 

locali «venga recepita la nostra proposta di voto ai sedicenni per le elezioni 

amministrative, così da sperimentarlo nel prossimo autunno in occasione del 

voto in importanti città: sarebbe un gesto di fiducia per il Paese». 

Maria Teresa Bellucci, deputata di Fratelli d’Italia, si è detta d’accordo sulla 

proposta relativa al servizio civile ha espresso perplessità sul voto ai sedicenni 

ricordando come vada messo mano anche all’elettorato passivo di Camera e 

Senato, dove non si può essere eletti prima dei 25 anni a Montecitorio e 45 anni a 

Palazzo Madama. Per la deputata un segnale da dare nei confronti delle nuove 

generazioni dovrebbe essere quello di destinare le giuste risorse all’occupazione 

giovanile nel Pnrr «i 16 miliardi stanziati non sono sufficienti». Nel suo intervento 

ha dedicato anche alcuni passaggi all’inadeguatezza della spesa per la 

neuropsichiatria infantile «residuale in una percentuale di spesa che è già molto 

bassa». 



 

«Sono proposte condivisibili», ha dichiarato la ministra per le politiche 

giovanili Fabiana Dadone (nella foto), che in particolare sul voto ai sedicenni ha 

ricordato che era una delle proposte dei Cinquestelle «Le politiche giovanili sono 

un tema nevralgico» ha ribadito ricordando l’intergruppo al lavoro su queste 

tematiche. Sulla possibilità di far partecipare più giovani al servizio civile ha 

osservato la necessità di garantire la partecipazione dei soggetti più fragili al Scu 

«magari anche per periodi più brevi e per potersi formare: i ragazzi ci credono». La 

ministra ha inoltre sottolineato che: «Il servizio civile universale è un'esperienza 

splendida, ha il limite però di arrivare soprattuto alle fasce medio-alte per cui 

sarebbe positivo renderlo obbligatorio nel periodo estivo per cogliere tutte le fasce, 

stanziando più risorse, come è avvenuto, ma la domanda è ancora molto superiore 

all'offerta», ha osservato ricordando la sottolineatura del direttore di Vita Stefano 

Arduini sui 75mila giovani che non potranno partecipare al Scu che ha posto solo 

per 50mila ragazzi. «Bisogna provare a indirizzarlo meglio nei criteri di 

assegnazione guardando anche alla fragilità delle aree delle città, indirizzandolo ai 

Neet, ovvero gli inattivi, che hanno meno opportunità» 
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Covid: lo sport protesta, lezione di 
ballo all'aperto 
Manifestazione Uisp ad Alessandria, certezze sulla ripartenza 

(ANSA) - ALESSANDRIA, 17 APR - Sportivi in piazza, ad Alessandria, per chiedere ristori e regole 
certe per la riapertura. Ballerini, atleti, titolari di palestre e di scuole di danza si sono ritrovati per la 
manifestazione 'Il grido dello sport', organizzata dalla Uisp, Unione italiana sport per tutti. 

 
    In silenzio in piazza Marconi, hanno fatto lezione di ballo all'aperto. 
    "Questo - spiega Maurizio Arduino, presidente di Uisp Alessandria e Asti - vuole essere un 
momento di protesta e sensibilizzazione contro la mancanza di risposte certe. 
    Rivendichiamo il diritto di fare sport anche per chi non è iscritto a una federazione. Vogliamo 
sapere quali saranno i perimetri e i percorsi in cui muoversi per la riapertura annunciata da Draghi". 
(ANSA). 
    

 



 

 

 

Anche a Saluzzo “Il grido dello 

sport”, a ritmo di zumba (VIDEO E 

FOTO) 
E’ partita ieri da Bra, la manifestazione organizzata dalla Uisp, 

associazione di promozione sociale riconosciuta dal ministero del lavoro 
e delle politiche sociali ed un ente di promozione sportiva riconosciuto 

dal coni, presente sull’intero territorio italiano. Tale manifestazione, oggi 
in tappa a Saluzzo, mira alla protesta pacifica a nome di tutte le 

associazioni sportive impegnate nel campo del benessere e del fitness. 
Il grido dello sport – sport in regola contro le regole , è questo il 

motto con il quale si svolge l’evento. 

Presente nel pomeriggio di oggi, sabato 17 aprile, in Piazza Cavour a Saluzzo, è 

Galia Associazione Sportiva Dilettantistica sita in Saluzzo ed affiliata alla UISP. 

L’associazione è nata con l’intento di formare nuovi campioni di ginnastica aerobica e 

metterli alla prova attraverso le gare cui partecipano. 



“Non ha nessun senso essere fermi ormai da mesi. Non è rispettoso – dichiara 

l’allenatrice – per la gente che lavora, che in questo settore ha speso allenamento e 

dedizione. Non è rispettoso per tutti i ragazzi e le ragazze che vogliono allenarsi in tutta 

sicurezza.” 

Sono ancora in programma altre 15 tappe di protesta all’interno della provincia di 

Cuneo. 

 

 
 

Flashmob della Uisp per riaprire sport e attività fisica 

17 Aprile 2021 Bra, Primo Piano Versione accessibile 

 

BRA Si è svolto nel pomeriggio di ieri (venerdì 16 aprile) il primo flashmob di una lunga 
serie che per l’intera settimana – fino a sabato 24 – si ripeteranno in tutta la Granda e in 
Regione. Organizzati dall’associazione Uisp sport per tutti, vogliono portare alla ribalta i 
danni che un anno di chiusure hanno arrecato allo sport e a tutti coloro che lo praticano. 
Dicono gli organizzatori: «Il nostro “grido dello sport” è la voce dell’attività fisica proposta 
dalle associazioni Uisp – ma bloccata dai Dpcm – che scendendo nelle piazze, nei parchi, 
nelle strade pedonali dimostreranno, senza urlare, che la disciplina e il rispetto delle regole 
passano dal mondo sportivo. Non oggi. Non ieri. Da sempre. Hanno sbagliato a chiudere la 
nostra attività. Che molti rischiano di non riaprire». 

All’evento di ieri in via Cavour ha presenziato anche l’assessore allo sport Daniele Demaria. Oggi – sabato 17 
aprile – si replica a Saluzzo e ad Alessandria. 

Valter Manzone 

 

 
 

La ginnastica è all’aperto la Uisp riparte 

da 13 Comuni 
Lezioni tenute da educatori esperti, nel rispetto delle norme anti Covid 
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Aria di primavera in casa Uisp Rovigo: aumentano i corsi di ginnastica in presenza, 

all’aperto in 13 Comuni della provincia. Si amplia, con la primavera il programma di 

benessere e movimento proposto dal Comitato rodigino de l’Unione italiana sport per 

tutti. Attività fisica che rientra nel “Progetto integrato per la promozione della salute nella 

popolazione adulta e anziana” che si è affermato, da più di dieci anni, come una buona 

pratica con alleanze tra terzo settore con Uisp e l’azienda sanitaria Ulss 5 Polesana con 

l’importante collaborazione del servizio di igiene e sanità pubblica. E poi le 

amministrazioni comunali della provincia che hanno sempre aderito all’iniziativa, 

contribuendo a fare rete per diffondere un servizio importante per la salute dei polesani. 
A partire da domani infatti queste le località in cui prenderanno il via in tutto 31 
corsi, alcuni anche in collaborazione con l’Università popolare polesana, tra 
ginnastica dolce e gruppi di cammino e di fit &walk con Uisp: Rovigo, Porto Viro, 
Adria, Taglio di Po, Crespino, Villanova Marchesana, Polesella, Santa Maria Maddalena, 
Occhiobello, Gaiba, Lendinara, Badia Polesine, Castelguglielmo e Trecenta. I corsi sono 
tenuti da educatori Uisp, esperti laureati in scienze motorie e aggiornati con i corsi di 
formazione mirati della Uisp. Per iscrizioni e informazioni contattare la referente Uisp 

javascript:
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Rovigo del progetto, Luana Costa, al numero 340 0810594, oppure al telefono fisso 0425 
417788 della sede Uisp del comitato di viale Porta Adige. 
Tutti le attività in programma rispetteranno le regole anti Covid vigenti, in sicurezza, 
all’aria aperta nelle apposite aree verdi dei Comuni che aderiscono. Uisp dall’inizio 
dell’epidemia sanitaria non ha mai sospeso le attività. Anche con la zona rossa gli allievi 
dei corsi Uisp hanno avuto la possibilità di proseguire l’esercizio fisico mirato con i corsi 
online da casa. Mentre con la zona gialla e arancione l’attività in presenza all’aperto è 
sempre stata garantita in sicurezza nei Comuni ove i partecipanti hanno raggiunto un 
numero sufficiente per attivare i corsi. 

 

 

Il Comune a caccia di fondi con 
progetti per bandi europei 

Quelli più importanti riguardano la Ciclovia, le scuole per 
diffondere il pensiero di Pico e la cittadinanza attiva e un altro 
per valorizzare i castelli estensi 

M.P.18 APRILE 2021 

•  

•  

•  

MIRANDOLA. A fine febbraio è stata presentata la candidatura per il bando 

nazionale e il Comune si è proposto come capofila per il progetto “Crescere e 

formarsi pedalando lungo la Ciclovia del Sole”. 

 

Di qui la scelta dell’assessore Marina Marchi, che assieme al personale dell’ Ufficio 

Cultura ha partecipato al corso, “Formazione Modena.eu”, di portare alcuni progetti. 

 

«Hanno aderito, apprezzando il valore e la qualità dell’idea – spiega Marchi – 

Comuni che si trovano lungo l’asse della Ciclovia del Sole, San Felice, Camposanto 

e Poggio Rusco. Si sono aggregati anche l’Uisp per la parte sportiva, Aess e Aimag 

per la sostenibilità ambientale, la Fondazione Cassa di Risparmio che investe sui 

giovani del nostro territorio. L’associazione giovanile che ci ha sostenuto è “One 

Team” e tra quelle culturali del territorio “La Nostra Mirandola”. Per noi coinvolgere 

i giovani è fondamentale per il rilancio del territorio. A fronte di una spesa condivisa 

con i vari partner di 39.500 euro è stato chiesto un finanziamento nazionale di 64.000 

euro. Proprio in questi giorni l’Anci ci ha chiesto di integrare la documentazione 

perchè il progetto è stato ammesso anche se con riserva». 

 



Altro bando nazionale a cui l’amministrazione mirandolese ha aderito è “Educare in 

comune” per attività di “Scuole aperte”. «Abbiamo presentato un progetto tutto 

nostro – ha detto l’assessore Marchi – È già predisposto dall’anno scorso. Si chiama 

PicoSofia per diffondere il pensiero di Giovanni Pico tra gli studenti per abituarli al 

confronto e alla cittadinanza attiva». 

 

Mirandola si è pure candidata al bando del Ministero Beni Culturali “Creative living 

lab” per i progetti di rigenerazione urbana attraverso attività culturali e creative. 

«Come Ufficio Cultura – sottolinea Marchi – abbiamo presentato il progetto “A 

riveder le stelle” che vede la compartecipazione dell’associazione “Centro 

internazionale di cultura Giovanni Pico della Mirandola”. Non poter godere ormai da 

dieci anni della vista dei monumenti, non poter fruire del grande patrimonio artistico 

ha avuto come conseguenza l’allontanamento dei cittadini dalla propria identità 

storico-culturale. Il Comune di Mirandola ha contribuito alla stesura di tre progetti 

per il bando “Educare insieme” riservato al terzo settore. In questi, 

l’amministrazione, nonostante sia partner, è parte attiva nella proposta e nella 

progettazione. Il primo presentato da Uisp e Cup di Mirandola s’intitola “12.22 Dal 

terremoto alla didattica a distanza: Così lontani così vicini!” ed è espressamente 

riservato ai giovanissimi tra 11 e 17 anni». 

 

Ma i progetti non finiscono qui. «Abbiamo anche aderito - conclude - al bando 

regionale con un progetto molto complesso, dal titolo “Il territorio mirandolese si 

racconta”, che vuole essere un’occasione, durante gli eventi estivi al parco della ex 

Cassa di Risparmio, per offrire uno spazio di scena alle associazioni del nostro 

territorio, sempre così attive, ma che in questi anni Covid hanno dovuto rallentare o 

frenare le loro proposte operative. A questo si lega anche il tema di Mirandola 

Archeologica, che permetterà in questo spazio di coinvolgere la nostra comunità 

attraverso incontri, laboratori, pubblicazioni sulle recenti scoperte archeologiche a 

seguito dei lavori di approfondimento fatti durante gli scavi per il teleriscaldamento». 

 

Tra i progetti da finanziare anche quello dei Castelli Estensi. «Abbiamo aderito – 

aggiunge – a questa iniziativa presentata dall’associazione “Terra e identità” e a 

quello di Tipi per la lettura nelle biblioteche e scuole dell’area nord. Abbiamo anche 

in programma di aderire al bando “Ponfesr asse 5” per la riapertura del nuovo polo 

culturale di piazza Garibaldi, affinché diventi lo spazio della comunità, un luogo in 

cui ritrovarsi e avere occasioni di scambio culturale e non solo. Stiamo lavorando 

pure al bando “Creative Europe” in collaborazione con una università per 

l’allestimento del museo Mascii, in una porzione degli spazi dell’ ex Milizia». 

 

«Non è detto che riusciamo a ottenere tutti i finanziamenti – dice in chiusura 

l’assessore Marchi – In questo caso partiremo ugualmente con risorse comunali. 

Tuttavia ringrazio tutto lo staff dell’Ufficio Cultura per il lavoro svolto». — 

 

 



 

 

 

 

 

 

L’idea del Bike Park a Ravenna 
piace anche alla Uisp. La raccolta 
firme vola a quota 900 

di Redazione - 17 Aprile 2021 - 10:30 

Alla soglia delle 900 firme raccolte, il Comitato Amici del Ciclismo Ravenna, 

promotore della petizione per realizzare un Bike Park a Ravenna (questo l’indirizzo 

per chi intende firmare la petizione: https://www.change.org/ravennabikepark), 

incassa un’altra adesione di grande rilievo. Dopo un percorso di analisi e condivisione 

all’interno dei propri organismi, in particolare della sezione ciclismo, la UISP Ravenna-

Lugo che, solo nel Comune di Ravenna  rappresenta 27  società ciclistiche amatoriali per 

un totale di 870 associati, ha manifestato al Comitato la piena adesione degli intenti 

proposti nella petizione, concretizzata con la sottoscrizione da parte del suo presidente 

Gabriele Tagliati. 

«Come UISP condividiamo l’obiettivo dei promotori e vogliamo sostenere la proposta di 

realizzare un Bike Park a Ravenna che possa diventare una sorta di palestra di 

avviamento alle varie discipline legate al ciclismo e alla bicicletta, strada, mountain bike, 

bmx, ma anche uno spazio dedicato a tutti i cittadini pedalatori”, spiega Tagliati. 

“Un spazio come questo potrebbe diventare il fulcro del ciclismo giovanile ravennate –

 continua e conclude -, coinvolgendo le società del territorio e allo stesso tempo 

svolgere importanti funzioni di inclusione sociale, di promozione del benessere e della 

salute, di tutela dell’ambiente e promozione della mobilità sostenibile e di promozione 

dello sport nelle scuole. Per tutti questi motivi crediamo che, tra tutte le possibili 

collocazioni, l’ipotesi di realizzare il Bike Park all’interno dell’area dell’ex ippodromo, per 

la sua posizione all’interno della città e quindi facilmente raggiungibile da tutti i cittadini 

in 10 minuti di bicicletta, ne permetterebbe sicuramente una fruizione ottimale sotto tutti 

i punti di vista». 

 

https://www.ravennanotizie.it/redazione/
https://www.change.org/ravennabikepark


 

 

Galimberti e Zanacchi partecipano 
alla corsa rosa e ringraziano UISP 
Cremona 
Insieme all’assessore Zanacchi Luca abbiamo partecipato alla corsa 
rosa di quest’anno, organizzata in modo speciale, ma sempre così 
importante 

Lunedì 19 Aprile 2021 | Scritto da Redazione 

Insieme all’assessore Zanacchi Luca abbiamo partecipato alla corsa rosa di quest’anno, 
organizzata in modo speciale, ma sempre così importante. 

Perché noi uomini dobbiamo partecipare a questa corsa, per fare sport, per ringraziare le donne 
che la organizzano e per continuare a raccontare che il rispetto delle donne passa da noi uomini! 

Grazie a Uisp Cremona anche per la solidarietà verso LILT. Il prossimo anno torneremo a farla 
insieme! 

#corsarosacremona2021 

#corsarosa 

 
 

 
 

Beach tennis spettacolo al torneo 
della Uisp. Ecco le coppie 
qualificate alla fase regionale 

di Redazione - 18 Aprile 2021 - 18:49 
 

GROSSETO – Con la fase provinciale del campionato nazionale di beach 
tennis, si rimette in moto l’attività della Uisp anche nell’impianto di viale 
Europa. Filippo Galletti e Riccardo Fommei, nel doppio maschile, Irene 
Vannini e Leonardo Aluigi, nel doppio misto, hanno vinto i due tornei 
disputati a Uisp Beach Park al termine di due belle giornate di incontri, 
nel rispetto dei protocolli sanitari. 

https://www.ilgiunco.net/redazione/


Molto combattute le due finali, nelle quali le coppie vincitrici hanno 
dovuto rincorrere gli avversari. Nel doppio maschile Pieris Montiani e 
Matteo Favetta erano partiti forte, ma hanno poi dovuto subire la rimonta 
di Galletti e Fommei che si sono imposti per 6-4. Al terzo posto Nicola 
Cipolletta e Pierluigi Simoni che hanno battuto Lorenzo Mihai Tanasa e 
Leonardo Aluigi per 6-1. 
 
Aluigi, in coppia con Irene Vannini, si è rifatto il giorno successivo nel 
doppio misto. Bello il match contro gli amici Lorenza Giannetti e Lorenzo 
Mihai Tanasa, che in vantaggio per 5-3, ormai a un passo dal successo, 
hanno subito la rimonta degli avversari che si sono imposti 7-5. Sul podio 
anche Linda Jane Krutsch e Alfonso Apicella, che hanno piegato 6-1 nella 
finale di consolazione Lidia Ciavarelli e Alessandro Baglioni. 
Le quattro coppie finaliste sono tutte qualificate alla fase regionale, ma 
potrebbe esserci spazio anche per il ripescaggio di altri giocatori. “Sono 
stati tornei molto divertenti – afferma Alessandro Bernabini, 
coordinatore beach tennis Uisp – in un momento così difficile la nostra 
attività va avanti, in sicurezza, e permette a chi ama questa disciplina di 
restare in movimento. La tensostruttura di viale Europa, grazie alle sue 
caratteristiche, consente di giocare praticamente all’aperto e con le 
condizioni meteo che migliorano contiamo di intensificare ulteriormente 
allenamenti e tornei. Pensiamo di organizzare anche la fase regionale del 
campionato”. 
 

 
 

 

 
 

Domani a Pescara prima edizione del meeting di 

atletica leggera Uisp: tutte le informazioni 
ATTUALITÀNEWSPESCARA 

Di Luisiana Di Federico Il 17 Aprile, 2021 
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Pescara. Sport come principio di benessere e libertà, in un periodo di 

emergenza sanitaria che non frena la voglia di mettersi alla prova per tanti 
appassionati abruzzesi. Dopo il successo in sicurezza anti Covid della Maratona 

Dannunziana nell’ottobre del 2020, l’Asd Vini Fantini e il settore di attività Atletica 
Uisp Abruzzo e Molise proseguono la fase di rilancio del settore podistico regionale 

mediante gli eventi e le iniziative sul territorio. Un’altra grande occasione arriva 
dalla prima edizione del Meeting di Atletica Leggera Città di Pescara, in programma 

domenica 18 aprile con lo svolgimento all’interno dello stadio Adriatico e presentato 

ufficialmente all’interno della sala della giunta comunale. 

“Abbiamo dato via libera a tutte le iniziative – ha dichiarato il sindaco di Pescara 

Carlo Masci – nel rispetto delle normative e delle prescrizioni sanitarie perché 
Pescara è una città che ama lo sport ed è sempre disponibile a dare voce e forza a 

quelle che sono le eccellenze sportive del territorio. Purtroppo stiamo ancora 

https://abruzzolive.it/category/attualita/
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vivendo un periodo difficilissimo in tutti i settori ma abbiamo prospettive migliori 
rispetto al passato. In questo lo sport ci aiuta come segnale di speranza e di forza 

per ripartire in tante attività, confidando nell’organizzazione esemplare dell’Asd Vini 
Fantini, coaudivata dall’Asd Passologico e dalla Uisp. Il Comune vuole stare a fianco 

degli organizzatori per dare una bella immagine di Pescara come città della speranza 

e per rinascere anche attraverso lo sport”. Una pensata  organizzazione, capitanata 
da Alberico Di Cecco, l’amministrazione comunale di Pescara (assessorato allo sport) 

che ha concesso il patrocinio e il coinvolgimento dell’Asd Passologico di Mauro 
Trubiano, per un avvenimento importante e molto atteso dall’ambiente podistico 

abruzzese, che va oltre il solo aspetto sportivo. 
  

“Grazie all’Asd Vini Fantini, all’Asd Passologico, alla Uisp regionale e nazionale – ha 

commentato Patrizia Martelli, assessore allo sport del Comune di Pescara – che non 

hanno esitato a realizzare sinergicamente un evento al mattino e uno al pomeriggio 
in massima sicurezza. Il Meeting vede la collaborazione fattiva della ASL di Pescara 

e della Protezione Civile che hanno messo a disposizione uno screening gratuito da 
effettuare nella sala stampa dello stadio con il responso dei tamponi in soli 15 

minuti. Desidero ringraziare la dottoressa Rita Mazzocca, direttrice della Funzione 
Territoriale ASL, unitamente a Eugenio Seccia, assessore alla Protezione Civile del 

Comune di Pescara, per il servizio di screening ampliato anche ai media e ai 
giornalisti che potranno assistere alla manifestazione dalla tribuna Maiella. Questo 

importante evento finalmente porterà di nuovo gli atleti a gareggiare su una pista 
dopo i lunghi mesi di riposo forzato. Dobbiamo prendere esempio dalla Maratona 

Dannunziana dello scorso ottobre dove non ci sono stati timori ed abbiamo dato 

prova di un evento organizzato con un elevato standard di sicurezza anti contagio”. 

  

Gli adulti saranno in gara con i 5000 metri piani in pista mentre i bambini e i ragazzi saranno impegnati in 

alcune specialità dell’atletica leggera (salto in alto, salto in lungo, 50 metri ostacoli, 80 metri, 200 metri e 

1000 metri) per un evento in omaggio al Vivicittà che anche quest’anno si svolgerà in maniera virtuale, in 

tutta Italia dalle 10:00 alle 12:00 del 18 aprile, in diretta facebook sulla pagina Uisp nazionale che verrà 

poi ripresa e rilanciata dalle pagine facebook dei vari comitati regionali e territoriali Uisp. “Cresce l’attesa 

in un’atmosfera di grande emozione e nel segno della sicurezza anti Covid”, ha commentato  Alberico Di 

Cecco per conto del comitato organizzatore dell’Asd Vini Fantini e del settore di attività dell’atletica Uisp, 

“Il nostro è un team compatto ed affiatato per regalare agli atleti di tutte le età una giornata di sport e di 

speranza. Abbiamo provveduto ad inserire l’evento nel portale del Coni come manifestazione di 

preminente interesse nazionale. Il meeting è un’imperdibile occasione per preparare i campionati nazionali 

e la rassegna nazionale giovanile UISP prevista a Ferrara nel fine settimana del 12 e 13 giugno. Il Governo 

ha inquadrato gli adulti, i professionisti e i ragazzi allo stesso modo, riconoscendo lo sport nel suo vero 

valore reale per salute, socializzazione e sicurezza. Senza il Vivicittà in presenza, abbiamo convogliato le 

nostre energie per realizzare in poco tempo un meeting di atletica leggera su pista dentro lo stadio 

Adriatico ed è un evento inedito in seno alla Uisp. Sarà fatto tutto con il nostro protocollo sanitario ma 

senza la presenza del pubblico”. 

  

Altri dettagli del meeting sono stati indicati dall’altro co-organizzatore Mauro Pingiotti: “Dalla mattina al 

pomeriggio, con una pausa a metà giornata, gli atleti saranno suddivisi in base alle loro fasce di età e 

questo ci consentirà di svolgere la manifestazione senza creare disagi. Ogni singola batteria ha la sua area 

di riscaldamento allo scopo di non far incrociare gli atleti tra di loro nelle diverse categorie e per evitare gli 

assembramenti. Con le attuali normative anti Covid-19, il pubblico non sarà presente e all’interno dello 

stadio sarà tutto circoscritto perché potranno entrare sulla pista di atletica solamente gli atleti e i tecnici 

societari, oltre a noi come addetti ai lavori, gestendo accuratamente i flussi in entrata e in uscita di tutti i 

presenti”. 



  

CAMPIONATO REGIONALE 5000 METRI PIANI UISP ADULTI 

Con il ritiro pettorali per tutte le categorie previsto a partire dalle 8:30, si riporta qui 
di seguito il cronoprogramma scaglionato per categoria in quest’ordine tra ingresso 

stadio (tribuna Adriatico), partenza batteria e uscita dall’impianto (tribuna Maiella): 

Donne tutte + VM65 + VM70 + VM75 + VM80 (8:30 ingresso – 9:30 partenza –

10:30 uscita). 

VM60 + VM55 (9:00 ingresso – 10:15 partenza – 11:15 – uscita). 

VM50 + SM45 (10:00 ingresso – 11:00 partenza – 12:00 uscita). 

SM40 + SM35 (10:30 ingresso – 11:45 partenza – 12:45 uscita). 

SM30 + SM25 + SM20 + JUN + ALL (11:30 ingresso – 12:30 partenza – 13:30 

uscita). 

CAMPIONATO REGIONALE ATLETICA LEGGERA UISP CADETTI E RAGAZZI 

Con il ritiro pettorali per tutte le categorie previsto a partire dalle 15:00, si riporta 
qui di seguito il cronoprogramma scaglionato per categoria in quest’ordine tra 

ingresso stadio (tribuna Adriatico), inizio batteria e uscita dall’impianto (tribuna 

Maiella): 

Ragazzi “A” + Ragazzi “B” M+F salto in alto (15:30 ingresso – 16:00 inizio – 17:00 

uscita). 

Cadetti M+F salto in alto (15:30 ingresso – 16:00 inizio – 17:00 uscita). 

Ragazzi”A” + Ragazzi “B” M+F salto in lungo (16:00 ingresso – 16:30 inizio – 17:30 

uscita). 

Cadetti M+F salto in lungo (16:00 ingresso – 16:30 inizio – 17:30 uscita). 

Ragazzi “A” + Ragazzi “A” M+F 50 metri ostacoli (16:30 ingresso – 17:00 inizio – 

18:00 uscita). 

Cadetti M+F  50 metri ostacoli (16:30 ingresso – 17:00 inizio – 18:00 uscita). 

Ragazzi “A” + Ragazzi “B” M+F 60 metri (17:00 ingresso – 17:30 inizio – 18:00 

uscita). 

Cadetti M+F 80 metri  (17:00 ingresso – 17:30 inizio – 18:00 uscita). 



Ragazzi “A” + Ragazzi “B” M+F 200 metri (17:00 ingresso – 17:45 inizio – 18:00 

uscita). 

Cadetti M+F 200 metri (17:00 ingresso – 17:45 inizio – 18:00 uscita). 

Ragazzi “A” + Ragazzi “B” M+F 600 metri (17:30 ingresso – 18:00 inizio – 18:30 

uscita). 

Cadetti M+F 1000 metri (17:30 ingresso – 18:10 inizio – 18:30 uscita). 

  

 
 



 


